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» lion è uoslro compito addentrarci nella questioni 

» se il dazio sul macino sia o no di sua natura consono 

• alla distributiva giustizia delle imposte; la maggie rau- 
» za dei moderni economisti hanno di ciò tenuto paro- 
» In, i diversi Ministri delle finanze ne hanno fatto spes* 

• so scopo de' loro studi, intelligenze superiori fanno e 

• faranno su tal proposito mostra del loro sapere in- 

• nanzi i rappresentanti del popolo italiano. Noi par- 

• liarao invece dall' ipotesi che siffatta imposta sia in 

• massima accettata dal Parlamento. Siccome però mol- 
» tissimi si occupano dei principii, pochi fanno calcolo 

• delle applicazioni, cosi abitiamo assunto F incarico mo- 
» desto al certo, ma non disutile di esporre a questo 
» effetto le principali considerazioni, che venimmo faccn- 
» do nel leggere il progetto di legge sul dazio di ma- 

• rinazione testé presentato «il Parlamento. Noi, lo con- 

> Tessiamo ingenuamente, non apparteniamo alla schiera 
» di quegli ottimisti che colla cassazione di Torino ( Sen- 
» tenza 7 Febbraio 1866 ) ritengono non doversi sti- 
» mare odiosa l'imposta perchè decretata dagli eletti 
» della Nazione: noi crediamo ali* incontro che qual- 
» siasi specie d' imposta fece e farà sempre pessima 

> impressione nelP animo de' popoli, e che nessuno 
» giammai si persuaderà ad accettare con indifferenza 
» una contribuzione che venga a colpirlo. Oud' è che 
» riconoscendo noi la necessità delle imposte, reputiamo 
» eziandio che esse non renderà accette qualsivoglia 
» forma di reggimento politico. Ciò non pertanto è duo- 
» po pur dire che i vari sistemi di esazione influiscono 
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> bene spesso ed oltremisura ad aumentare la odiosità 
» dei dazi. Se quindi si vorrà alottare d imporre una 
» tassa sul macinato, se ne ponderi seriamente V appli- 
» cazione, munire il progetto della Commissione è su 
» tal punto tanto contrario alle norme di equità e di 
» giustizia che non comprendiamo come uomini $1 emi- 
■ i lenti abbiano potuto formular proposte di quella na- 
» tura. Ben dicevamo che moltissimi si occupano delle 
» teorie, pochi delle applicazioni. » 

In tal modo esordimmo noi nelP esporre alcuni ri- 
flessi sul progetto del dazio di macinazione, ed avemmo 
la compiacenza di vedere che quel progetto venne in 
parte cangiato, quantunque si andasse, se non di mule 
in peggio, certamente ad un* applicazione difettosissima 
quaV è (] nella dei contatori meccanici. 

Non e nostro ullìrio indagare il motivo por cui la 
legge non venisse quindi dal Ministero applicata, e si ri- 
tornasse invece al sistema delle dichiarazioni e de -;li ac- 
certamenti. Non dissimuliamo però un cerio intrinseco 
sentimento di orgoglio, non di compiacimento ( perchè 
compiacer non ci possiamo del male del paese ), nel 
vedére come tutti gP inconvenienti preveduti da noi si 
sono completamente verificati. Vorremmo quindi che tulli 
gli onorevoli Deputati, a qualunque parte della Camera 
appartengano, portassero attenzione a questo nostro brevis- 
simo scritto, e considerassero come sia meramente im- 
possibile che r applicazione di tal tassa anche col mezzo 
de" contatori rossa essere accettata tranquillamente e dai 
mugnai e dalla popolazione. 

Non dai mugnai - perchè tutto il sistema pratico del 
dazio sul macino secondo la legge consiste nel ritenere 
esattore il mugnaio, il quale d' altronde sarebbe costretto 
di pagare una quota accertata dal contatore. Noi ci ma- 
ravighi.mo però the in un governo costituzionale si ap- 
pro\i una legge per la quale un cittadino sia obbligato 
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suo malgrado di essere impiegato governativo. Non è 
forse questo un ledere il diritto di proprietà e conqui- 
dere senza misericordia la libertà individuale? = Si dica 
pure che il mugnaio è F esattore nato del dazio di ma- 
cinazione, ma proposizione siffatta non è che un infelice 
corollario di più infelici raziocini. 

Si comprende come uno debba porzione della sua 
rendita pei bisogni dello stato, ma nessuno potrà giam- 
mai legittimamente sostenere che Jo si possa del pari 
obbligare ad esiger con una mauo ciò che colf altra 
deve dare allo stato. Non dimentichino i ilappresentanti 
della Nazione Italiana che il diritto di proprietà è ine- 
rente alla natura umana, e perciò inviolabile: che 'sic- 
come Futilità del maggior numero non può nò deve 
servire di fondamento al diritto, così tanto meno può 
giustiGcare la lesione del più lieve dei diritti reali o per- 
sonali; che la prima delle pubbliche utilità è il rispetto 
severo della giustizia, la guarentigia religiosa del diritto 
delle persone. 

Nè solo in questo senso riceve una scossa terri- 
bile la libertà individuale; dicemmo come ogni imposi- 
zione trae seco una odiosità da parte dei tassati. Ora la 
legge sulla tassa del macinalo ha avuto un altro scopo, 
cioè quello di riversare sopra i mugnai tutto V odio che 
si sarebbe gettato contro 1 esattore governativo. E che 
ciò abbia avuto un effetto funesto, si è listo il i. # Gen- 
najo 1869, in, cui tutti i mugnai ossequienti alla legge 
sono stati bersaglio dell' ira popolare. Egli è vero che 
il mugnaio ha sempre la salvaguardia del Governo, che 
è quello che X obbliga all' esazione, ma col basso po- 
polo che' percuote o minaccia, il povero muguaio non 
può discutere o ragionare perchè non si saprebbe o non 
si vorrebbe comprendere. E incredibile come un Gover- 
no informato a principi di libertà possa creare una leggo 
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che mette in pericolo e vita e sostanze di pacifici, one- 
sti e laboriosi cittadini. 

D altronde non in tutti i mulini potrà applicarsi il 
meccanismo del contatore, e quindi si avranno nel! 1 istesso 
tempo i difetti dell' uno e dell altro sistema. Imperoc- 
ché per i molini, i quali o per mancanza di apparecchi 
adatti o per interesse delle finanze non verranno mu- 
niti di contatore, si userà il solito metodo infelicissimo 
degli accertamenti. Quindi siffatti molini posti in tale 
condizione si aiuteranno a far concorrenza cogli altri, 
ed in tal modo i mugnai che hanno i maggiori ed i 
migliori mezzi riceveranno mi discapito non tenue sui 
loro introiti particolari. 

Non si dissimulò nn oratore della Camera que- 
sta difficoltà, ma con ammirabile raziocinio pretende- 
va dissiparla col sostenere che il vantaggio che i mu- 
gnai di terz' ordine ricavassero dallo accertamento sa- 
rebbe un correspettivo del minor guadagno di cui essi 
godono per V inferiorità dei loro apparecchi di macina- 
zione. Ma bene! — esclamammo e torniamo ad escla- 
mare noi — l'ignavia, la negligenza premiata: V indu- 
stria, la cura di formar migliori mezzi di macinazione 
disprezzata, punita! Con ciò solo si dimostra, che per 
sorreggere una legge malfatta» non si è dubitato di sob- 
barcarsi ad adottare argomentazioni che ripugnano alla 
logica ed al buon senso. 

Si dirà che gli effetti funesti della concorrenza si 
verificheranno in proporzione molto minore, allorquando 
i contatori saranno attivati in tutti i mulini di i. # e 2.° 
ordine. Imperocché in questo caso non si vedrà un mu- 
lino che farà pagare la tassa di 10 centesimi a quin- 
tale, mentre un altro è costretto attenersi alla legge. 

È da riflettere però, che anche posta minima la 
concorrenza, è ingiusto che una legge apporti un danno 
anche minimo ad un legittimo proprietario. 



Digitized by 



7 

Né deve sembrar di poca importanza il diritto che 
la legge concede ai macinanti di pagare la tassa in da- 
naro o in natura: avvegnaché è ben stravagante che la 
legge obblighi il mugnaio a diventar negoziante di ce- 
reali ed esporsi al rischio della mutabilità dei prezzi 
correnti nella piazza. Inoltre egli per conoscere quanto 
dovrà ritenere in natura, è mestieri che sappia ogni dì 
il valore de' diversi generi che si portano a maciuare e 
formare dei conteggi alcune volte difficili, e sempre su- 
periori alla intelligenza di quanti mugnai furono, sono 
e saranno al mondo. 

Finalmente fra i gravi discapiti che riceve il mu- 
gnaio ed il proprietario del mulino dalla legge sulla 
tassa di macinazione, non è certamente da annoverarsi 
fra i più tenui quello che a lui deriva dalle spese di 
esazione. In fatti egli sarà obbligato o a soltoporsi da 
sè stesso al fastidio dello riscossioni, qualora sia pro- 
prietario e possegga un solo m. l'ino esercitalo per suo 
conto, o salariare all'effetto uno o più individui. Impe- 
rocché il mugnaio, che deve a tanti lavori attendere non 
potrà certamente, disimpegnare le faccende eziandio di 
una riscossione complicata alle volte, e della quale do- 
vrebbe tenere esatti registri a sicurtà del padrone. Cre- 
diamo poi senza timore di errare che su cento mugnai 
si conteranno almeno novanta analfabeti. — Si risponderà 
che questo sistema togliendo al Governo tante spese col 
caricarne il mugnaio, è un sistema altamente economi- 
co. Ma se è economico, è ingiusto, ed è sempre mal 
intesa queir economia che non ha per base e per so- 
stegno la giustizia distributiva, che è legge immutabile 
superiore ad ogni altra. Vedremo in appresso se sia 
vera questa vantata economia; per ora ci limitiamo a 
dire che Y addossare ai mugnai le spese della riscos- 
sione per salvarne il Governo è una enormità mai più 
udita fra i popoli civili. É un fatto che il mugnaio sia 
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per le sue cognizioni intellettuali, sia per le altre occu- 
pazioni che ha nel mulino non può mettere sopra di sè 
il peso della riscossione; egli deve incaricarne altri spe- 
cialmente essendo costretto di esigere le quoto della 
tassa in natura. In tal modo in motti mulini il ricavo 
della industria non sopperisce al dispendio di cui è ag- 
gravato dal Governo. 

Fin qui abbiamo parlato neir interesse dei mugnai - 
parleremo ora per V interesse dei macinanti. 

Non accade di tornare ad avvertire che non è no- 
stro compilo fare osservazioni sulla Qualità e quantità 
della tassa; noi ci restringiamo all' applicazione e nelP ap- 
plicazione col mezzo dei contatori vediamo la possibilità 
anzi la certezza che gP infelici macinanti, oltre al peso 
della tassa sono posti nel rischio di essere defraudati ed 
enormemente defraudati dai mugnai. Non s' intenda che 
noi vogliamo insinuare che i mugnai uscendo fuori della 
legalità possano abusare della loro posizione non aveudo 
controlli rigorosi e percepire più di quanto è prescritto 
dalla legge. Noi sosteniamo che i mugnai senza defrau- 
dare la legge nella percezione della tassa e senza ca- 
dere in niun' altra guisa sotto le sanzioni del codice pe- 
nale potranno fare il loro prò con gravissimo danno dei 
consumatori. 

Nutriamo fiducia che queste nostre osservazioni 
avranno almeno F onore di esser lette dagli onorevoli 
Deputaù, quindi è che con questa fiducia gli esortiamo 
per il bene specialmente della classe indigente della Na- 
zione a ponderare seriamente queste nostre parole. 

È adagio noto lippis atque tonsoribus che fatta la 
legge è inventata la malizia. Ma questa malizia, questa 
frode, che la fa in barba alla legge, può avere diverse 
proporzioni a seconda della qualità, della importanza e 
della maggiore o minor perfezione della legge stessa. 
E generalmente parlando le fraudi alle disposizioni finan- 
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ziaric ridondano a svantaggio del solo erario, mentre 
particolari ne hanno solo quel danno che proviene dal 
minor profitto ricavato dall' erario stesso, che è la cassa 

furoficoa al benessere della Nazione. Ma sciaguratamente 
a frode che andrà a verificarsi neh" esazione della tassa 
macinato col sistema dei contatori, oltre ad essere di 
facilissima e sicura attuazione, ò nociva ed oltremisura 
pregiudizievole all' interesse dell' erario e dei contri- 
buenti. 

Quale è infatti V ufficio del contatore? 

E a conoscenza di tutti come questo meccanismo 
non ha altro ufficio che d' indicare più o meno esatta- 
mente secondo la maggiore o minor perfezione di esso 
i giri delle macine. Quindi con questa norma il Governo 
misura la quantità della tassa percetta dal mugnaio, e 
che da questo deve essere versata air esattore Governa- 
tivo. Una esatta verifica della potenza della macina, ed 
un contratto stabilito fra il mugnaio ed il Governo de- 
termina la quantità dei cereali che ad ogni cento giri 
del contatore la macina ha ridotto in farina. 

A primo aspetto sembra abbastanza semplice que- 
sto sistema, e può credersi che garantisca V erario ed i 
macinanti. Ma se bene addentro si osservano le cose è 
agevole comprendere che questo sistema non olire nes- 
suna garanzia pel Governo e pei consumatori. Imperoc- 
ché posto, per esempio, che una macina ordinariamente 
e col m e toiiu tenuto per lo innanzi dal mugnaio sfarini 
ad ogni cento gjri un chilogramma di grano, ne verrà 
per necessaria conseguenza che il mugnaio in questa 
proporzione pagherà la relativa tassa. Ma qui sorge una 
domanda. Può egli il mugnaio far sì che la sua macina 
per ogni cento giri sfarini invece un chilogramma e mezzo 
di grano? chiunque ha conoscenza dei meccanismi ado- 
prau nei molini si persuaderà di leggieri, che la quan- 
tità di cereale che può macinarsi ad ogni cento giri di 
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una macina non dipende solo dalla potenza di cassi* ma* 
altresì dalla maggiore o minore finezza clic iJ mugnaio 
vuol dare alla farina. Ora il mugnaio che deve pagare 
non in proporzione dei cereali mai inali, ma dei giri se- 
gnati dal contatore farà in modo che col minor numero 
dei giri si produca la maggior quantità dì farina. Posto 
ciò a chi nd onderà il danno che ne deriva? non v" ha 
dubbio air erario ed ai macinanti. 

AH* erario — perchè riscuoterà una tassa molte 
minore di quella che dovrebbe riscuotere dal consumo 
dei cereali, e ne impinguerà il mugnaio, il quale se è 
onesto, si limiterà a rinfrancarsi delle sole spese di esa- 
zione, se è disonesto, arricchirà sè stesso e la sua fa- 
miglia a discapito del Governo. 

Ai macinanti — perchè avranno una farina ma! 
fatta che non renderà a loro quella bontà e quella ab- 
bondanza di pane che rendeva per lo passato. Avvegna- 
ché è un fatto da tutti accertato che più è sottile e fina 
la farina ottenuta dal grano, più è abbondante il pro- 
dotto del pane. 

Questo inconveniente é talmente grave per tutte le; 
conseguenze funeste che ne emergono, che noi non du- 
bitiamo di asserire che esso solo è sufficiente a far ri- 
tenere impossibile V applicazione della tassa col mezzo* 
dei contatori. 

Osta a questo sistema Y economia, l'igiene, V in- 
teresse dei macinanti, i quali oltre all' aggravio del da- 
zio, avrebbero V aggravio meno tollerabile delle eattive 
farine. 

Dopo il fin qui esposto non ci è dato immaginare 
chi, avendo il ben dell* intelletto, voglia persistere a so- 
stenere attuabile il sistema dei contatori e ('egli accer- 
tamenti col metodo prescritto per la imposta sulla ric- 
chezza mobile. — Avendo però noi fatta la parte dei demo- 
ditori, fa duopo che accenniamo a qualche mezzo pér 
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riedificare un sistema meno innocuo e più profittevole 
air erario. 

Jn questa indagine abbiamo facile e pronto il soc- 
corso delle leggi relative alla tassa del macinato poste 
in essere dal Governo Pontificio. Imperocché il sistema 
degli impiegati messi in opera direttamente dal Governo 
o dagli appaltatori toglie ogni difficoltà da parte dei mu- 
gnai, assicura il vero introito air erario, garantisce com- 
pletamente T interesse dei macinanti. 

Infatti i mugnai non possono dolersi di vedere nei 
loro mulini persone incaricate dell* esazione della lassa, 
perchè queste non intralciano in alcuna maniera i loro 
lavori, non addossano ad essi alcuna responsabilità, non 
alimentano la concorrenza essendo situate in ogni mulino. 

U erario avrà il vero introito riscuotendo la vera e 
giusta tassa senza timore delle frodi, che per parte dei 
mugnai - non potrebbe evitare sia col metodo degli ac- 
certamenti, sia col metodo dei contatori. 

I macinanti finalmente vivrebbero nella certa fidu- 
cia di avere le farine buone come per il passato, e di 
pagare la tassa nella misura stabilita dal Governo, non dal 
caprìccio dei mugnai. 

Questo sistema poi è evidentemente politico ed eco- 
nomico. É evidentemente politico: perchè il Governo con- 
cedendo di che vivere a tanti impiegati, avrà in essi un 
appoggio almeno morale per 1' interesse che gli tiene 
avvinti alle istituzioni dello Stato. È evidentemente eco- 
nomico: perchè V introito della tassa non verrà decurtato 
dalle frodi. 

Nò si dica che la moltiplicità degl 1 impiegati ne- 
cessari superi queir utile che si verificherà nella riscos- 
sione della tassa. Poiché a quesf utile fa duopo aggiun- 
gere tutte le spese dei contatori, del personale tecnico, 
degli uffici di riscossione, degl' ispettori circondariali e 
via discorrendo. 



I 



12 

Non è poi pnnto vera tutta questi vantata conge* 
rie <1" impiegati. Il numero dei mulini è quello che reca ( 
spavento, e si suppone che gì* impiegati debbano ad essi 
essere proporzionati. Stando su questa base ne viene 
per necessaria conseguenza che i mulini di poca entità 
sarebbero piuttosto passivi che attivi per il Governo. Fa- 
cil cosa è però stornare un tale inconveniente, stabilen* 
do degli accordi coi padronali dei mulini di 3." ordtrie. 
Siffatti accordi non dovrebbero al certo consistere nel con- 
trattare sulla maggiore o minore macinazione : ma sulla 
chiostra dei loro opifìci. Supponiamo un esempio: — il ino- 
lino di Tizio macina un anno tanta poca quantità di 
cereali che il Governo dalla tassa relativa non ritrar- 
rebbe le spese dell' esattore. 

Ora il Governo converrebbe ccl proprietario sul cor* 
rispettivo da darglisi per la chinsura del suo mulino, 
corrispettivo proporzionato all' introito nello della mn- < 
lenda. 

11 Governo poi potrebbe fare maggiormente i si:oi 
interessi contrattando coi proprietari dei mulini limitrofi 
a quelli chiusi un canone annuo ragguagliato all' utile 
che essi risentirebbero dalla chiusura dell' emulo vicino. 
In tal modo i mugnai non si potrebbero dolere di abusi 
di potere, perchè il loro consenso sarebbe necessario 
per la chiusura dell 1 opificio, ed il Governo air incontro 
risparmierebbe la spesa di moltissimi impiegati senza 
averne discapito di sorta, mentre il pagamento della 
quota dovuta ai proprietari dei mulini chiusi verrebbe in 
gran parte compensata dai canoni contrattati coi vicini 
mugnai. 

La semplicità di tale sistema, che d' altronde non • 
lede in niuna maniera i diritti della proprietà e delle 
persone, è tanto appariscente per sè stessa che noi cre- 
diamo inutile spenderci ulteriori parole. Solo facciamo 
avvertire che questo metodo ha fatto buonissima prova 
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lugli ex . S: i :i Poi i J il. cJ a tuiti è facile provvedersi 
delle lcgv e hi r^)!i metili cho in quelle provincie fu- 
rono per lauto tempo in vigore, 

SIGNORI DEPUTATI 

Le nostro parole sono V eco fedele dei mugnai e 
dei proprietari dei mulini di unta Italia, ed in special 
modo della nostra Provincia, che senza trascendere ai 
rumori di piazza, protesta dignitosamente non tanto con- 
tro la qualità della tassa, quanto contro il falso sistema 
di applicazione. I mugnai, i quali sono anch' essi liberi 
cittadini ed hanno tutti i diritti concessi dallo Statuto e 
prima di esso dalla giustizia supcriore ad ogni legge, 
non possono non dire a voi, Rappresentanti della Na- 
zione, che avete il dovere di garantire V inviolabilità 
delle loro persone e dei loro possedimenti. 

SIGNORI DEPUTATI 

Tornate di nuovo sulla legge, ponderatela attenta- 
mente, modificatela, emendatela almeno nella sua appli- 
cazione, e sarete veri interpreti de" desideri della popo- 
lazione italiana. 



Ascoli-Piceno 10 Gcnuajo 1860. 
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